
La trentaseienne Navratilova Oggi è il turno degli uomini 
si ferma alla semifinale Sampras gioca con Becker 
La tedesca con qualche patema Courier con Edberg: match 
supera la spagnola Martinez che promettono spettacolo 

L'ultima volta sull'erba 
Martina out, la finale è Graf-Novotna 
Perde Martina, ed è probabile che sia stata l'ultima 
volta che l'abbiamo vista a Wimbledon il torneo 
che ha vinto nove volte e cui sta partecipando ormai 
da 21 anni L'ha battuta Jana Novotna, una ragazza 
di dodici anni più giovane Domani, Jana troverà 
Steffi Graf che ha rischiato qualcosa con la spagnola 
Martine^ Oggi Sampras-Becker e Edberg-Couner, 
incontri che promettono spettacolo 

DANIELE AZZOLINI 
M LONDRA Forse per la pn 
ma volta Martina si e accorta di 
non essere più Martina ed e 
stata costretta a chiedersi con 
la stessa lucidità con cui ha af­
frontato le decisioni di una vita 
ricca ma a suo modo difficile 
se davvero ne valga ancora la 
pena Martina è una raga/va 

del 5o e tretitasei anni sono 
tanti per chiunque viva lo 
sport ma fino a lei nessuno 
lei stessa per prima ci MQV^\ 
fatto caso Invece il momento 
e arrivato proprio sul «suo» 
Centrale e contro Jana Novo! 
na una giovanotta nata nella 
sua stessa terra cresciuta con 

il mito di Martina e impostata 
sulle sue stesse movenze e sui 
suoi stessi colpi d attacco sep 
pure portati con infinita calas 
se in meno omosessuale an 
che lei come la Navratilova 
ma soprattutto di dodici anni 
più giovane E sono stati quelli 
a indirizzare la partita sin dal 
primo game Si losse giocato a 
lennis da ferme Martina 
avrebbe dominalo e infatti 
quando la palla e passala dalle 
sue parti o ha incrociato il suo 
cammino d incanto sono ri­
spuntati i colpi vincenti che 
hanno roso inimitabile la sua 
camera Inveci Jana intende 
va correre magari senza man 
care di rispetto alla rivale stu 
diala per una vita ma davvero 
non poteva rinunciare a fare il 
proprio gioco sarebbe stata 

un autentica lezione di maso 
ehismo applicato al tennis L 
quel correre ha finito per ere a 
ri a Martina tormenti feroci 
goffagim inusuali un i r iqbbia 
impotente che si e espressa 
con parolacce sempre più un 
pronunciabili Sopr inulto eia 
vanti al Rovai Bos eie 11 i du 
chcvsadi Kent 

È dispiaciuto a lutti veder 
perdere Martina tppure mai 
come in questo incontro 11 su i 
sconfitta 0 sembrai i natur ile 
non attribuibile ad ileunehe se 
non alla differenz i dei v ilon in 
campo Non tecnici si badi he 
ne ma fisici Mirimi ha con 
eesso un infimi i di occasioni 
per il break se n ò procuriti 
alcune anche lei ma ali i Ime 
ne h i ottenuto uno solo pr iti 

Prove ufficiali oggi sul circuito di Magny Cours 
C'è anche Senna dopo il tira e molla con la McLaren 

Alla ricerca del tempo perduto 
la Formula uno cerca nuove vìe 
e si interroga sul suo futuro 
Iniziano oggi sul circuito di Magny Cours le prove del 
Gran premio di Francia di Formula 1 ottava prova del 
mondiale piloti Dopo un lungo tira e molla sarà pre­
sente anche Senna protagonista con 1 eterno rivale 
Prost eie Ila lott i pe i il titolo Dalla r-crr i ru i si uspe t t n iu 
dei miglioramenti nspetto alle ultime deludenti esibì 
zioni Ma intanto il vero nodo da sciogliere è quello 
del futuro prossimo della Formula 1 

CARLO BRACCINI 

• • «Si corre al buio e verso il 
buio» ho scritto un autorevole 
quotidiano francese ma al di 
la dell enfasi giornalistica 'e 
cose stanno proprio cost Fac 
ciamo un passo indietro pre 
osamente al febbraio scorso 
quando con un autentico col 
pò di mano il presidente della 
Fisa (la Federazione sportiva 
dell automobile ndr ) I ingle 
se Max Mosley decide a sor 
presa le nuove regole della FI 
Subito riduzione delle prove li 
bere e di quelle ufficiali limita 
zioni nel numero dei treni di 
gomme niente più «muletto» a 
disposizione dei piloti via le 
sostanze speciali dalle bonzi 
ne Ma la vera rivoluzione e 
prevista per il prossimo anno 
quando I elettronica più sofisti­
cata scompanra dalle mono­
posto di Formula Uno Cancel 
lati sospensioni attive antipat-
tinamento Abs e quattro ruote 
sterzanti cambi completa­
mente automatici L*I decisio­
ne di Moslcy e una «bomba» 
che spacca il fronte dei co­
struttori e trova in Williams e 
McLaren i più accaniti opposi 

tori proprio quelli che dall e 
lettronica hanno saputo trarre i 
maggiori vantaggi 

Di sicuro tra prese di posi­
zioni smentite minacce di ri 
corsi e di squalifche a nove 
mesi dall inizio del primo 
mondiale «post tecnologico» 
nessuno sa con certezza quel 
lo che accadrà Nel dubbio e 
nell attesa di una soluzione di 
compromesso che salvaguardi 
almeno le sospensioni attive 
(le menocostosee le più utili) 
i costruttori portano avanti il 
loro lavoro nella solita dircz.10 
ne e se dovesse passare la li 
nea dura di Mosley alcuni 
grossi nomi si troverebbero in 
scric difficoltà Sullo sfondo ri 
stagna la situazione di grave 
crisi dell intera Formula Uno 
la stessa che ha convinto la Fi 
sa a sconvolgere 1 regolamenti 

1 ) I roppo divano tra 1 team 
Sostenere gli attuali livelli di 
sofisticazione tecnologica co 
sta una follia e 1 team minori 
che pure dispongono di venti 
trenta milioni di dollari per di­
sputare la stagione non hanno 

nessuna possibilità di essere 
competitivi contro chi detiene 
il monopolio della tecnologia 

2) Crisi economica genera 
li I c.r indi sponsor ibi) melo 
n ino I 1 I omini i I n o mi ulri 
U muli 111/ >i ili di I fumo ile 
vono vedersela con le minacce 
di un divieto totale alle spon 
sonzzazioni sportive firmato 
Cee I tempi delle vacche gras 
se sono finiti per tutti e il «gio­
cattolo» Formula Uno deve im­
parare a spendere di meno 

3) Il crollo dell audience te­
levisiva La Formula Uno non 
produce più spettacolo e 1 dati 
di ascolto delle grandi reti tele 
visive lo confermano il Gran 
Premio d Italia che nel 1991 
era stato visto da 6 200 000 
persone lo scorso anno ha 
avuto 3 700 000 telespettatori 
l.a «colpa» va divisa equamen 
te tra la supremazia della Wil­
liams e la crisi della Terrari 

4) La concorrenza di Indy 
La fuga di Nigel Manscll nel 
Campionato Indy (lasciando 
vacante il numero 1 sulla gn 
glia di partenza) la vasta riso­
nanza delle sue affermazioni e 
le improvvisate dichiarazioni 
d interesse verso le compeli 
zioni americane (Ferrari in­
nanzitutto) hanno crealo una 
vera e proprio psicosi Una 
parte dei nuovi regolamenti 
punta verso una specie di ge­
mellaggio Formula Uno-Indy 
dimenticando ad esempio la 
totale inadeguatezza delle nor­
me di sicure?7a del campiona­
to Usa rispetto agli standard at­
tuali della FI 

e unente inutile {sul 5 2 del 
primo) Jana ha dominato in 
tutti i momenti e alla line non 
li i tre m ilo ce>m< in meliti tn 
e ision le asce imo v'iste) [ire 
c|U indo si e trattalo di chiude 
re il m iteli Ila 'irato giù un i 
gr in botta e \ia poi e corsi 
\< rso 11 re te i ricevere il b ice I 
o de ll.i su i riv ile mime si ò 
permessa pure una ljenmue 
eia Anima sensibile lana si 
nule i Martina anche in quel o 

I qu licosa eh str irdin ino 
si iv i per iceidere inedie nel 
secondo m ite II tra Graf e M ir 
tiuez 1*1 spagnol i ò andai i in 
testa 4 I nel primo (con un 
p irzi ile di 10 punti i l ) Ste Ifi 
h i risposto pareggi indo le 
con un p a n a l e di 11 punii i 
0) le due sono arrivale al tic 

Martina Navratilova ha forse giocato I ultima sua partita a Wimbiedon 

break lo Ha vinto la tedesc i e 
dopo no i e 0 più stata partita 
Gr»f Novotna e la finale che 
nessuno si sarebbe aspcttjto 
speriamo che non si risolva 
domain ni una gita per la tede 
sea Oggi semifinali maschili 
entrambe equilibrale Becker e 
Ldberg ospitano nei loro regni 

rispettivamente Sampras e 
Courier con tutti I intenzione 
di vedersela tra loro nella 
qu irt i finale che li vedrebbe di 
fronte 

Risultati, \ovotn e Navrati 
lova 6 4 6 4 Graf Martinez 7 
6 6 1 

La seconda guida della McLaren-Ford lo statunitense Michael Andretti (a sinistra) sbadiglia in attesa di scendere in pista 

m Luca Corderò di Montezemolo «Ormai la tecnologia 
della FI sta al mondo dell mio come I astronautica sta ali avia 
zione civile» 
Alessandro Nannini. < redo che la decisione di bandire la su 
perclcttroniea dalla formula Uno sia corretta Si andrà forse un 
pò più piano ma in compenso emergeranno le doti di guida dei 
piloti» 
Harvey Postelrwhaite «Li hsu ha fatto benissimo ad approva 
re i nuovi regolamenti Se continua cosi il pilota di una moderna 
FI non dovrà fare più niente Salvo forse gir ire il volante » 
Gerhard Berger «Ci vorrebbero più squadre e più piloti in lotta 
per la vittoria ma non penso che tom ire indietro con 11 tecnolo 
già possa rilevarsi la soluzione giusta 
Frank Williams. «Sono convinto che troveremo una soluzione 
di compromesso sulla questione dei nuovi regolamenti senza bi 
sogno mi auguro di amv ire ir tribunale L un problema che il 
guarda lutto I ambiente della Formula Uno e nessuno può pensa 
re di decidere per proprio conio 
Mauro Forghien. «Non ci dim< nlichiamo che Abs antipattm i 
mento e sospcns oni intelligenti esistono da parecchi anni sulle 
vetture di grande sene l*i loro eliminazione da sola non risolve 
rebbe il male oscuro della hormula Uno F I intera struttura che 
deve rifondarsi su basi anche economiche completamente di 
verse» 
Ron Dennts «La McLaren non accetterà di rinunciare al lavoro 
degli ultimi anni Non si possono gettare al vento miliardi di inve 
stimenti Per i piccoli team poi non camberebbe nulla o quasi e 
resterebbero tagliati fuori comunque dalla Ioti i per la vittoria' 

M Autosprint. «Da una parte e e il rigore di Moslev nei con 
fronti di attive e antispin dall altra pero si sta studiando la reintro 
duziouedi alcune tecnologie che sono state messe al bando-
Auto Oggi «Ma chi ha paura de I elettronica'' Non certo la Verni 
ri torte di un bagaglio acquisito con la Magneti Marcili che le 
aveva permesso di gareggiare per prima con il cambio a control 
lo elettronico e di sperimentare tra i primi i sistemi di antipattma 
menloe di frenata 
Starter «Lo scontro tra i costruttori e di evidente origine politica 
e contribuisce ad appannare la vetrina della FI agli occhi della 
gente Qualunque cosi si farà ora andrà solo nella direzione me 
no sportiva quella di danneggiare chi si e costruito un vantaggio 
lavorando sodo e investendo milioni di dollari» 
Autosprint. «1 piccoli senza una casa automobilistica alle spalle 
o sponsor in grado di garantire a'meno 100 milioni di dollari non 
avevano alcuna possibilità di allestire vetture competitive se fosse 
rimasta libera la possibilità di realizzare monoposto a forte con 
tenuto elettronico» 
Rombo Auto&Sport- «Regolamenti o no tutti stanno preparan 
do la macchina per il 9<1» 
La Gazzetta dello sport- «Il numero in pista sulla monoposto di 
Damon I lill ricorderà ad ogni Gran Premio che la TI e malata e 
che i panorama sportivo e tecnico ò mutato non soltanto perche 
le gomme sono più strette e gli alettoni più piccoli Novità che an 
Impano il 91 e la fine dell ori tecnologica» 

Il Tour de France al via domani 
Le imprese di Coppi e Merckx 
Indurain punta al terzo successo 

Quella crudele 
esaltante sfida 
su due ruote 
Non e ò e non ci sarà mai una stona ciclistica cosi 
crudele e cosi esaltante come quella del Tour de 
Franco Un avventura che scatena odio e amore 
giusto t sentimenti che ho provato frequentando un 
ambiente unico per le sue attrattive e le sue difficol­
ta I tempi sono cambiati, ma per tutti rimane una 
fatica diversa dalle altre, più cattiva nei suoi risvolti, 
ma anche più gioiosa 

GINO SALA 

M Una stona nata nei 1902 
e figuratevi quei tempi e quegli 
anni Quand era ancora in vita 
un mio compaesano il voghe 
rese Luigi Lucotti mi racconta 
va con nostalgia le sue penpe 
zie di corridore che si era ag 
giudicato tre tappe nell estate 
del 19 e del 21 tre l ippe co 
ronate da due o'timi piazza 
menti nella classifica finale 
prima settimo nel mazzetto de 
gli undici concorrenti che ave 
vano concluso la s'ibrante ca 
valcata e poi quarto in un tr. 
pudio di applausi per il ragaz. 
zo che cammin facendo si era 
pagalo vitto e alloggio con la 
colletta di amici e concittadini 
Erano i Tour per corndon iso 
lati senza squadre senza assi 
slenza impossibilitati per re 
golamento ad aiutarsi a scam 
biarsi un tubolare una borrac 
eia un panino Tappe di 400 e 
più chilometri strade poivcro 
se sentieri con pietre e buche 
m ilon che potevano significa 
re la fine «andando verso 
Brest mi hanno salvato le cure 
di una vecchierella apportata 
d n enti li suo casolare rvur 
dava Lucotti -Nella l\inv-bre-
noble i dolon di pancia mi co 
strinsero a scendere di biciclet 
ta Superai a piedi tutte le salite 
e al traguardo avevo due ore di 
ritardo Per fortuna il giorno 
seguente si riposava » 

Dopo Lucotti le imprese di 
Ottavio Bottecchia secondo 
nel Tour del 23 primo nel 24 
e nel 25 Aveva detto il veneto 
di S Martino Colle Umberto 
«lo corro per guadagnare soldi 
possibilmente molti soldi Cor 
ro per la mia famiglia e con 
questo pensiero le fatiche che 
si prospettano saranno lievi 
per me Ne ho sopportate ben 
altre e con minor profitto» Un 
povero muratore diventato ric­
co una storia velata di tnstez 
/<i per una morte ancora oggi 
avvolta nel mistero Poi i trionfi 
di Gino Banali (1938 e 1948) 
di Fausto Coppi (1949 e 
19*52) di Gastone Nennni 
(1960) di Felice Gimondi 
(1965) Vicende meno lonta 
ne da quelle dei pie meri ro 
manzi ugualmente densi di 
umanità e di clamori Anquetil 
Merckx e Hmault in testa con 
cinque affermazioni otto sue 
cessi italiani in settantanove 
edizioni ventisei anni che non 
si vince una caccia ostinata al 
la maglia gialla dopo i secondi 

posti di Chiappuce i e Bugno 
l-a situa/ione e migliorata 

per i nostri colon Negli anni 
seguenti ali esplosione di Gì 
mondi abbiamo registrito 
scarse partecipazioni e addir t 
tura quattro Tour senza itali ì 
ni Adesso siamo in lizza con 
sei forma/ioni e buone possi 
bilità Siamo tornati a quei me 
si di luglio carichi di passione 
per una corsa affascinante Ho 
descritto aspetti del passato un 
pensiero doveroso un dovuto 
omaggio ai primo costruttori 
ma pur nei cambiamenti e nel 
devoluzioni i l iour fa ancora 
testo col suo c J d o feroce con 
le sue cime severe brutali nei 
loro verdetti coi maestosi ri 
chiami de I Galibier dell I 
zoard del 1 ourmalet dell Au 
bisque col tetto del Reslefond 
situato a quota 2800 con Imi 
ghe prove a cronomelro coi 
maledetti trasferimenti e una 
varietà d trabocchetti di in 
gannì visivi e nascosti 

Un viaggio per uomini pieni 
di temperamento e di corag 
gio Da un paio d anni domina 
Indur un e il 1 iveinln è nnnv i 
mente lo spagnolo di Navarra 
un campione che ha nel min 
no la seconda doppietta Giro 
Tour ma c o un Chiappueei 
che m luglio tid u meglio di se 
stesso e e la minaccia di Ro 
mmuerediZulle e e un come 
sto di nemici che sembrano 
agguerriti Voglio s t r a r e an 
che nella rinasci! i di Bugno 
sperare in una sfida entusia 
smante con le apparizioni di 
Cipollini e Cassani di Ghirotto 
e I ermi Domani si comincia 
con una piccola crono selle 
chilometri in una località della 
Vandea (l-e Puy du Fondi per 
aprire il più grande spettacolo 
ciclistico del mondo 
Partite le squadre italiane. 
Dall aeroporto di Orio sul Serio 
sono partite ieri le sei squadre 
ciclistiche italiane in lizza da 
domani ai Tour de France So 
no 54 i corridori di cui 01 il i 
liani Una partecipazione mas 
siccia Ol t ' eaBugnoehehadi 
eh arato di punt ere tutlo sulla 
corsa francese per n'equilibra 
re una stagione rovinata dalla 
disastrosa prova al recente Gì 
ro d Italia e Chiappueei ci sarà 
anche Cipollini Fidanza Cas 
sani penni e Ghirotto tutti uo 
mini questi ultimi in grado di 
recitare il ruolo di outsiders 

Nel 1929, a New Yorî  i soldi 
erano tutto. Nel 1929, a New York, 

i soldi non erano niente. 
Domenica, Storie Parallele, l'inserto storico del manifesto, vi parla dei pesi e |1 +Ytni\\fp<2tfi 
delle piume che sbilanciano da sempre l'economia mondiale. "Il crollo di Wall I I M I l I I r o U J 
Street", domenica 4 luglio, con il manifesto, a 2000 lire, giornale compreso. 
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